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Economi 
Il governatore di Bankitalia: «La lira è : 
«L'inflazione può riaccendersi». Goven 

L'allarme dì F 
«Una manovre 
altrimenti...» 
Bankitalia avverte il governo: le evidenti incertezze nel 
controllo dei conti pubblici mettono a rischio l'Azienda 
Italia. Il governatore Fazio boccia il documento di pro
grammazione. «Obiettivi corretti, ma le entrate fiscali sono 
"una tantum", e certi risparmi di spesa non convincono». 
Forti timori per una ripresa dell'inflazione, aumenta la sfi
ducia sui mercati internazionali. E la manovra passa di 
sconfitta in sconfitta anche in Parlamento. 

ROBERTO OIOVANNINI 

Cgil, Cisl e Uil rivendicano un confronto sulla legge di bilancio 

«Ai suoi conti non crede 
per primo il governo» 

Le tariffe spesso raddoppiano il costo della costruzione abusiva 

Casa, il conto del condono: 
4 milioni per una finestra 

OD 

Il governatore della Banca d'Italia Antonio Fazio Carlo Carlino/Contrasto 

H Cer: attenzione al deficit 
può compromettere la ripresa 
• ROMA. L'economia italiana si trova >su un sentiero 
angusto da cui può uscire anche rapidamente, per co
gliere appieno i frutti di una npresa iniziatasi alta (ine 
dell'anno passato, ma anche da cui può avvitarsi in 
nuove e gravi difficoltà sul versante finanziario che po
trebbero rapidamente compromettere le prospettive 
di ripresa». L'immagine allegorica e contenuta nel rap
porto del Cer, il Centro Europa Ricerche, nei quale s. 
fotografa l'attuale contraddizione italiana- da un lato 
segnali soddisfacenti di ripresa della crescita, del calo 
dell'inflazione e dell 'andamento della bilancia cor
rente e dall'altro «condizioni preoccupanti per quel 
che riguarda la gestione dei conti pubblici in un con
testo di mercati finanziari, intemi ed internazionali, 

che segnano un nuovo deterioramento del clima di fi
ducia». Nelle attuali condizioni, secondo il Cer, una 
manovra economica da 35.000 miliardi per il 1995, 
cosi come già ipotizzato dal Governo, -purché com
posta da misure permanenti», sarebbe in grado di in
nescare un processo di risanamento. I ministri dovreb
bero comunque tornare ad intervenire nel 96, con mi
sure tarate sull'evoluzione del costo medio del debito. 
La situazione della finanza pubblica rappresenta, per 
il centro studi, uno dei principali responsabili dei nuo
vi rialzi registrati sul fronte dei tassi (il saggio italiano e 
tornato su livelli precedenti all'estate del '93 e il diffe
renziale reaie - rispetto alla Germania - si e riportato a 
livelli di inizio'92:3 punti). 

Le tariffe spesso raddoppiano il costo della costruzione abusiva 

Casa, il conto del condono: 
4 milioni per una finestra 

• ROMA. Molto difficilmente sa- . 
ranno creati nei prossimi tre anni 
pio di 350.000 posti di lavoro nel 
settore privato. Serve una riforma 
profonda della previdenza, altri
menti le pensioni in futuro saranno ' 
soltanto illusioni. Si rischia una ri
presa dell'inflazione. Sui mercati fi
nanziari cresce la sfiducia verso l'I
talia, nonostante la lira sia sottova
lutata di almeno il 10%. Serve una 
manovra decisa di finanza pubbli
ca, ma la Finanziaria '95 indica da 
un lato risparmi di spesa irraggiun
gibili, dall'altro entrate fiscali in ' 
buona parte «una tantum». Se il go
verno non interverrà sanamente, 
toccherà alla politica monetaria 
stringerei freni dei tassi d'interesse, • 
a scapito di crescita economica ed -
occupazione: -" .... -

I dubbi di Bankitalia 
II governatore Antonio Fazio 

traccia un quadro cupo e preoccu
pante dello stato di salute dell'eco
nomia italiana di fronte a deputati 
e senatori delle commissioni Bilan
cio. Una secca bocciatura delle mi
sure indicate nel documento di 
programmazione economica e fi
nanziaria messo a punto dal gover
no Berlusconi, aggravata dal plau
so espresso per gli ambiziosi ( e ri
gorosi) obiettivi che lo stesso do
cumento p r e v e d e . - • " . - '-"•<• 

Il messaggio di Fazio è chiarissi
mo: un'azione decisa di finanza 
pubblica «credibile e permanente " 
nel tempo» è indispensabile per 
frenare e, auspicabilmente, inverti
re «le aspettative negative dei mer
cati che cominciano ad affacciarsi 
sempre più pervicacemente». Una 
strada per conciliare il rigore, lo 
sviluppo e l'occupazione ci sareb
be, e in gran parte gli obiettivi 
quantitativi sono quelli indicati. Si • 
potrebbe, suggerisce il governato
re, ritoccare al rialzo le tasse; poi, il 
Dpef non spiega affatto come il go
verno intende fronteggiare la sen
tenza sull'lnps della Corte Costitu
zionale (che pure «costa» oltre 

• ROMA. Una manovra «poco 
credibile», alla quale anzi non mo
strerebbe di credere neppure il go
verno, quella che si evince dal do
cumento di programmazione eco
nomica e finanziaria. Questo è il 
giudizio delle confederazioni sin
dacali Cgil Cisl Uil, espresso in un 
documento diffuso ieri al quale se " 
ne accompagnano altri due, meno 
negativi, in materia fiscale. Le criti
che sono tali da indurre i sindacati 
a chiedere a Berlusconi un con
fronto di merito sulla manovra. Si 
tratta di correggere gli aspetti «su
perficiali e generici» nel rapporto ' 
fra entrate e uscite, e soprattutto la 
dichiarata volontà di tagli indiscri
minati allo stato sociale che ri
schiano di far esplodere la conflit
tualità, ma anche di «vanificare gli 
obiettivi. di politica economica». 
Quel che più preoccupa è la previ
sione dei tassi d'interesse sui titoli 
pubblici in aumento nel '95. unita 

30.000 miliardi). E infine, le pur 
modeste previsioni di incremento 
occupazionale nel settore privato -
350.000 posti in tre anni - per Via 
Nazionale sono ottimistiche, 

Il guaio è che degli interventi ne
cessari per risanare la finanza pub
blica ben poco è indicato. E quel 
che c'è non entusiasma Bankitalia. 
Sotto accusa ci sono le entrate fi
scali (condono edilizio, condono 
del contenzioso fiscale e «accerta
mento con adesione») : si tratta di 
misure «una tantum» che non ge
nerano entrate strutturali. Pesante 
la critica al pacchetto Tremonti: 
«Gli effettivi risultati in termini di 
maggiori introiti e di riduzione del
l'evasione - avverte Fazio - dipen
deranno dal livello e dalla rigorosa 
applicazione dei coefficienti. In as
senza di una loro adeguata defini
zione il concordato potrebbe avere 
conseguenze negative, inducendo 
il contribuente ad abbattere la ba
se imponibile dichiarata». Perples
sità anche sui risparmi di spesa (in 
particolare sanità e tagli agli stan
ziamenti): alcuni obiettivi «non 
sembrano raggiungibili», e in altri 
casi la sforbiciata rischia un effetto 
boomerang. E per la previdenza 
servono interventi non simbolici. 

Toma II rischio Inflazione 
Ecco le conclusioni, preoccupa

tissime, del governatore. Negli ulti
mi 12 mesi, a ben vedere, la disce
sa dell'inflazione si e arrestata, e 
tutti i segnali indicano un rischio di 
ripresa, I capitali fuggono verso l'è 
stero: tra aprile a giugno (dopo la 
vittoria del Cavaliere...) sono usciti 
20.600 miliardi. La lira è sottovalu
tata del 10%. e se frena la spinta 
per l'export ora stiamo solo impor
tando inflazione. I differenziali nei 
tassi d'interesse reali sul mercato 
monetario tra Italia e Germania 
stanno aumentando dal 2-2,5% al 
3-3.5%, mettendo a rischio debito 
pubblico, disavanzo e imprese. Per 
salvarci da questa situazione l'uni
co modo è agire sui nodi strutturali 

alla definizione degli obicttivi di bi
lancio limitata all'avanzo primario: 
si esclude così dalla programma
zione la spesa per interessi sul de
bito, che rappresenta una spesa 
maggiore di tutto il deficit. Mettere 
in conto un aumento dei tassi reali, 
sostengono, equivale a confessare 
l'inefficiacia della manovra econo
mica; e quindi il primo a non cre
derci e proprio il governo. 

Per il '94, l'intervento correttivo 
di 5.000 miliardi e ritenuto «oscuro» 
perché da una parte viene sottosti-
mata la copertura derivante dal 
contenzioso tributario, dall'altra si 
ricorre al condono edilizio, «una 
pratica inaccettabile di impunità 
delle violazioni». Per il '95, i sinda
cati condividono l'obicttivo di defi
cit a 138.000 miliardi, ma si potreb
be raggiungere con una manovra 
di 34,000 miliardi invece di 47.000. 
Basta una previsione «più realisti
ca» dell 'aumento delle entrate 

Dini: «Tassi in calo 
se il Parlamento 
approva 
la Finanziaria» 
Il ministro del Tesoro Lamberto 
Dlnl è fiducioso nell'esito positivo 
dell'Iter del plano antl-deflclt, che 
aprirà la strada ad una riduzione 
del tassi di Interesse. Dlnl ne ha 
parlato In un'Intervista pubblicata 
Ieri dal prestigioso quotidiano 
economico «Wall Street Journal». Il 
ministro ha detto che i dettagli del 
previsti tagli di bilancio saranno 
annunciati alla fine di settembre, e 
ha sottolineato il capitolo 
previdenziale nell'ambito della 
manovra di finanza pubblica. Il 
sistema pensionistico attuale è 
Insostenibile, con pensioni medie 
superiori di quasi II 50% al reddito 
delle contribuzioni pagate. «Ma è 
ovvio - ha concluso - che quando si 
tocca II sistema pensionistico si 
tocca un nervo scoperto. È 
necessario trovare un ampio 
consenso». 
Dlnl ha anche confermato che le 
privatizzazioni andranno avanti e 
ha definito una «tempesta 
passeggera» la recente agitazione -
dei mercati. 
Sul fronte privatizzazioni spiccano I 
due dossier di Stet e Enel: Dlnl ha 
annunciato, Infatti, che le cessioni 
saranno ben avanzate già per la 
fine di quest'anno. 

dei conti pubblici, e Berlusconi de
ve sapere che ogni incertezza 
avrebbe un prezzo sui tassi di inte
resse sul cambio e sull'inflazione 
che «potrebbe risultare particolar
mente costoso». Se scattasse il cir
colo vizioso tassi-prezzi-cambio, 
Bankitalia sarebbe costretta ad agi
re rialzando il costo del denaro. 

Berlusconi e Dini hanno di che 
riflettere. Per il senatore progressi
sta Filippo Cavazzuti il monito di 
Bankitalia non potrebbe essere più 
esplicito. E intanto, a Palazzo Ma
dama e Montecitorio il Dpef passa 
di sconfitta in sconfitta nelle com
missioni parlamentari. Al Senato, 
«no» dalle commissioni Lavoro, Sa
nità e Industria, mentre il si della 
Ambiente • contiene osservazioni 
critiche; alla Camera bocciatura da 
parte della Commissione Lavoro. 

(+ 4,5% invece che * 2,3), ma an
che delle uscite con una spesa che 
cresce dell'8% invece che dell'8,9. 
Negativo £ poi il giudizio sugli 
obiettivi di crescita dell'occupazio
ne (350.000 unità nel triennio), in 
quanto l'attuale ripresa va sostenu
ta da interventi di politica econo
mica e industriale. «Positive», sep
pure «insufficienti», sono invece de
finite le risposte del ministro delle 
Finanze Tremonti: si alla lotta all'e
vasione e all'elusione fiscale, si al
l'accertamento con adesione, si al 
concordato sul contenzioso tribu
tario. 

Anche le 11 organizzazioni delle 
piccole e medie imprese hanno 
detto la loro, condividendo gli 
obiettivi di nsanamento del debito, 
chiedendo però misure di politica 
economica e industriale, a comin
ciare da un ruolo attivo della do
manda pubblica. 

• i ROMA. Da 900mila lire a oltre 
quattro milioni per l'apertura d'una 
finestra; da venti a 71 milioni per 
un'abitazione di 150 metri quadri. 
Se poi si tratta di un capannone in
dustriale di 400 mq, si arriva a 
189.6 milioni da pagare tra obla
zione all'erario e oneri di conces
sione al Comune. È un conto sala
to, quello del condono edilizio per 
i cittadini che vogliono mettersi in 
regola. Un conto che spesso rad
doppia il costo della costruzione 
abusiva, secondo un'inchiesta del 
Sole 2'ì ore di ieri che ha calcolato 
l'onere complessivo della sanato
ria in base alle tipologie previste 
dal decreto legge approvato dal 
governo, del quale ieri la Commis
sione affari costituzionali del Sena
to ha iniziato l'esame sui requisiti 
di necessità e urgenza. 

Le tipologie, dunque, differen
ziano la gravità dell'abuso e quindi 

l'entità della cifra che. avendo pre
sentato l-i domanda cu sanatoria 
con la descrizione tecnica dell in
tervento, pei 1 oblazione si può pa
gare in due rate il 30'.' entro al 31 
ottobre '94, il 70".. al 30 aprile '95 
(la rateiz/azione dell'onere al co
mune è (indici prevista dalla legge 
11) 1977) La distinzione fonda
mentale riguarda la dimensione 
dei comuni ! ì fino a 3,000 abitati
li; 2 i da 3 DO] a 20 1)00 abitanti 31 
da 20 001 a 100 000 4 ; da 100 00! 
a 300t>0i) aiutanti o turistici, 3 j i o n 
oltre 300 000 abitanti o turistici 

Cosi pei quell'abitazione di 130 
ruq il conio scende a '.0,6 milioni 
nella t|iiarl i fascia, e nella seconda 
d 41.4 milioni In queste aire , il pe
so maggioic è dell'oblazione ali e-
r.ino (32 1 milioni nei comuni me
dio-piccoli, ai quali vanno 9 milio
ni di concessione) E chi s'è fatto 
un box di 25 mq dovrà sborsare da 
1,75 a S25 milioni II portico di 20 

mq costerà tra le 920 mila lire e i 
4,4 milioni. Un bagno interno, pic
colo o grande che sia, da 900 mila 
lue a 4 05(1 000 Molti si sono co
struiti abusivamente una mansar
da, ad esempio di 80 mq.- la tariffa 
varia da un minimo di 8,16 milioni 
a un massimo di quasi 38 milioni. 
Anche risanare la chiusura di un 
balcone di 3 mq„ pur in conformi
tà al piano regolatore, ha il suo 
piezzo 330 000 lire il minimo, 
1.1,30 000 lire nei grandi comuni 

Tutti questi calcoìi nguardano gli 
abusi eseguiti tra il 16.3.1985 e il 
31 12.1993. .Via la napertuia del 
conciono di nove anni fa permette 
di ricorrervi anche per gli abusi 
precedenti al 16 marzo '85: gli im
porti sono minori, seppur di poco. 
Inoltre le cifre riportate sono indi
cative: le tabelle di ciascun comu
ne potrebbero contenere importi 
maggiori per le concessioni 

::,RW. 

In luglio 
boom dei consumi 
elettrici 
ROMA. Impennata dei consumi 
elettnci a luglio. Nel settimo mese 
dell'anno, i consumi sono saliti del 
6,8"o rispetto a luglio del 1993, te
nendo conto della diversa compo
sizione calcndariale (un giorno la
vorativo in più nel '93), A giugno 
l'aumento annuo era stato, invece, 
del 2,4"... La variazione mensile 
percentuale dell'energia richiesta 
sulla rete, informa l'Enel, è stata 
del 5,7'., mentre la variazione pro
gressiva percentuale dal 1" gen
naio è stata del 2,3"... 

Affitti: aumento 
di giugno 
ai minimi storici 
ROMA. L'aumento dell'affitto per 
le abitazioni che hanno il contratto 
con decorrenza giugno sarà del 
2,775/6, ciofi uno dei più bassi de
gli ultimi 20 anni. Lo ha nlevato l'I-
stat che ha determinato in 3,7 la 
variazione dell'indice dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai 
e imimpiegati. Di questa vanazione 
bisogna calcolare, come prescrive 
l'art. 81 della legge sull'equo cano
ne, solo il 75"'.. Per gli esercizi com
merciali, per i quali l 'adeguamento 
6 biennale, lo scatto di giugno sarà 
del 6,075"u, cioè i tre quarti di 8,1. 
La stragrande maggioranza degli 
scatti avviene comùnque in gen
naio (per le case costruite dopo il 
1978) e in agosto (per le altre). 

1.461 miliardi 
il disavanzo 
dell'Inai! '93 

ROMA. Si è chiuso con un disavan
zo economico di 1.461 miliardi il 
bilancio consuntivo 1993 dell'Inai), 
con un miglioramento di 400 mld 
nspetto all'esercizio precedente II 
miglioramento, spiega una nota 
dell'Istituto nazionale assicurazio
ne infortuni sul lavoro, a fronte di 
un gettito contributivo sostanzial
mente in linea ai livelli '92. e da at
tribuirsi al contenimento degli one
ri di funzionamento e ad una ridu
zione delle spese per prenotazioni 
istituzionali. La diminuzione di 
quest'ultime è da collegare all'an
damento decrescente del fenome
no infortunistico (-11,6Df.) causato, 
a sua volta, dalla crisi dell'occupa
zione. 

Si cosolida 
la ripresa 
nel commercio 
ROMA. Si consolida la ripresa nel 
settore commerciale: l'Istat ha an
nunciato ieri che nel primo trime
stre del 1994 l'indice delle vendite 
al dettaglio (dalla piccola alla 
grande distribuzione) ha registrato 
un aumento del 7,7% sullo stesso 
periodo del 1993. Particolarmente 
elevato (i- 8,7"u) l'incremento nel
la piccola distribuzione. 1 dati del 
trimestre mettono m luce, in parti
colare, la conferma della ripresa 
dei consumi alimentari, dovuta 
principalmente alla sostenuta di
namica positiva delle vendite della 
piccola distribuzione (la crescita è 
stata del 14,8'V). Ma sono positivi 
anche gli indici per i consumi non 
alimentan ( » 4.5V). 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 145 -0,0» 
MIBTEL 11 318 0,1 a 
COMIT30 165.65 -0,13 

a SETTORI c m SALI DI PIÙ 
MIB MIN-M ET 0,8» 

IL SETTORE CHI SCENDI DI PIÙ 
MIBCART-EDI - 1 , 0 » 

TITOLO MIOLIORE 
FMC 1S,T» 

TITOLO ""COCIORI 
SCI -9,09 

LIRA 
DOLLARO 
MARCO 
YEN 
STERLINA 
I-RANCO FR 
FRANCO SV 

1 580,55 
1 005,25 

16 019 
2 441 95 

294 00 
1 189,46 

• 14,14 
5,13 
0,16 
6,0» 
1,02 
9,82 

F O N D I INDICI VARIAZIONI". 

OBBL ITALIANI 0,12 
OBBL. ESTERI 0,41 
BILANCIATI ITALIANI 0,90 
BILANCIATI ESTERI 0,3» 
AZIONARI ITALIANI 1,51 
AZIONARI ESTERI 0,70 

B O T nrNDIMFNIINCTTI % 

3 MESI 7,52 
6 MESI 7,83 
1 ANNO 8,53 

ì i \ 


